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Informazioni utili per la vita di tutti i giorni 

 
 
 

FAVORISCA  
PATENTE E LIBRETTO 

 
 
 
 
 

P A T E N T E  D I  G U I D A  
 
 

 
Le patenti di guida della categoria A e B sono valide 10 anni, fino al 

compimento del 50° anno di età. 

Se sono rilasciate o confermate a persone che hanno superato i 50 anni 

di età, la loro validità è limitata a 5 anni. 

Tutte le altre patenti, comprese quelle speciali, sono valide 5 anni, a 

meno che siano rilasciate o confermate a chi ha superato i 70 anni; nel 

qual caso, sono valide per 3 anni. 

 

S A N Z I O N I 
art. 126 C.d.S. 

 

Chiunque guida con patente la cui validità sia scaduta è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 137,55 

a euro 550,20. Alla violazione consegue la sanzione amministrativa 

accessoria del ritiro della patente, secondo le norme del capo I, sezione 

II, del titolo VI.  
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R E V I S I O N E  P E R I O D I C A   

D E I  V E I C O L I  A  M O T O R E  
 

Dal 1° gennaio 2000 le autovetture hanno "l'obbligo di revisione entro 

4 anni dalla data di prima immatricolazione e successivamente ogni due 

anni."  

La prima revisione va eseguita entro lo stesso mese di rilascio della 

carta di circolazione italiana, mentre il rinnovo di revisione va 

eseguito entro il mese solare corrispondente a quello in cui fu 

effettuata la precedente revisione. 

 

IMMATRICOLATE NELL’ANNO 2001 
 

REVISIONATE NELL’ANNO 2003. 
 
 

 

S A N Z I O N I 
art. 80 C.d.S. 

Chiunque circola con un veicolo che non sia stato presentato alla 
prescritta revisione è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 137,55 a euro 550,20. Tale sanzione 
è raddoppiabile in caso di revisione omessa per più di una volta in 
relazione alle cadenze previste dalle disposizioni vigenti ovvero nel 
caso in cui si circoli con un veicolo sospeso dalla circolazione in attesa 
dell'esito della revisione. Da tali violazioni discende la sanzione 
amministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione, 
secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 


